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CONTROCANALE 

Stona di solitudini 
Pubblicato nel '74 fra mol

te e giustificate polemiche, il 
libro di Vittoria Ronchey 
Figlioli miei, marxisti im
maginari ha imboccato ieri 
tera la strada del video (Re
te uno) per merito del pro
gramma Le memorie e gli 
anni curato da Guido Levi. 
Occasione tutt'allro che di-
nprezzablle, questa proposta. 
per valutare e riflettere su 
un periodo travagliatissimo — 
dal '68 a oggi, passando per 
l'effimera e pericolosamente 
deludente esplosione « movi
mentista » del '77 — che ha 
coinciso, determinandola, con 
la paralisi pressoché totale 
della nostra scuola media su
periore fé non solo di quella). 

Il libro della Ronchey — 
polemico e parzialissimo in
tervento documentario e au
tobiografico sulla crisi della 
scuola e dei rapporti docenti-
studenti vissuta dall'interno 
attraverso la stravolgente 
esperienza di un'insegnante 
« contestata » — si prestava 
particolarmente ad un'opera
zione di rilettura critica, age
volata dalle possibilità del
l'impiego del « senno di poi », 
delle tante contraddizioni la
cerazioni incomprensioni e 
colpe (pubbliche e private) 
che stanno portando allo 
« sfascio » definitivo e forse 
senza ritorno delle strutture 
scolastiche italiane. Storta 
esemplare, dunque, e innega
bilmente pretestuosa, per ten
tare di fare il punto, oggi. 
sulle ragioni più profonde dei-
Ut sterzata verso l'abisso im
pressa alla grande macchina 
della riforma scolastica ri
messa in moto dm fermenti 
innovatori del '67-é68. 

Il processo 
Un « pretesto » però che nel 

tentativo compiuto dagli au
tori del programma. Gian
franco Albano e Sergio Zec-
cagnini. si è trasformato in 
«testo». Vogliamo dire che. 
a nostro parere, e nonostan
te la volutamente « infedele » 
e « libera » rilettura del libro 
della Ronchey. gli autori si 
sono ritrovati a descrivere il 

processo e gli effetti trauma
tici dell'esperienza di una don
na, di un'insegnante all'inter
no dell'ingranaggio stritolan
te della scuola, e non a ten
tare un'analisi e a individua
re le cause reali di un males
sere più generale di quello 
della professoressa Ronchey 
(riconoscibile in parte nel 
personaggio protagonista del 
libro). Né, dato l'impianto del 
programma, poteva essere al
trimenti. 

Costruito infatti come una 
intervista (sceneggiata) alla 
protagonista, arricchito di ele
ganti reminiscenze per imma
gini e di documenti filmati 
e concluso da un'intervista 
reale alla scrittrice, il lavo
ro di Albano e Zaccagnini ci 
sembra che racconti piutto
sto la crisi di identità di 
una donna incapace di comu
nicare col inondo circostan
te che la crisi di un sistema. 
Del quale la professoressa di 
filosofia appare costantemen
te vittima vilipesa e incom
presa, invece che concausa 
scatenante. Un esempio: per
ché mai gli allievi dovrebbe
ro essere obbligati ad ascol
tare una lezione su Hegel o 
su Kant se tenuta nel mo
do che abbiamo visto e udito? 
E questo a nrescindere dal 
particolare schizofrenico che 
tale leeone — presumibil
mente tintile a tutte le altre 
— viene tenuta all'aula vuo
ta. « E' una questione di me
todo », dice ad un certo punto 
una delle collcghe della pro
tagonista. Certo, di metodo, 
anche nel rapporto con i 
« cojitestatori » che probabil
mente diventano tali anche 
grazie a lezioni di quel tipo. 

Non parlatemi di ((nuova 
didattica ». dice ad un certo 
punto la professoressa E in
fatti non ne vuol sapere per
ché la sua concezione del 
mondo e della scuola è pro
fondamente aristocratica, au
toritaria e conservatrice. Lo 
conferma la battuta finale 
dell'intervista, questa volta 
vera, alla vera Ronchey quan-
d'ella afferma pressappoco 
che difficilmente un inse
gnante di provincia scrive un 

libro. A parte il privilegio de
rivante da certi cognomi (chi 
sa qual é il nome « da si
gnorina », diciamo cosi, della 
moglie dell'autorevole artico
lista del Corriere Alberto Ron
chey?), a noi è subito venu
to in mente il nome di un 
insegnante neppure di provin
cia, ma di paese, quale Afa-
rio Lodi di Piadena, «ope
ratore scolastico » di ben altra 
tempra e tutt'altro che mar
xista « immaginario ». 

Angoscia 
In realtà, alla professores

sa del libro e del racconto fil
mato i giovani non interes
sano affatto. Nessun tentati
vo di capirli, di capire. Solo 
un dito levato, in atto d'ac
cusa. I suoi sono problemi di 
natura psicologica, di solitu
dine, di distacco « oggettivo » 
dalla realtà, di sufficienza nei 
confronti degli studenti, del 
colleghi, del prossimo: non 
riesce a comunicare perchè 
probabilmente non ha niente 
da comunicare, tranne la pro
pria angoscia e la propria 
solitudine. Ma sono fatti suoi, 
che solo occasionalmente af
fondano nella scuola. Inve
ce che un liceo di Roma il 
suo dramma individuale 
avrebbe potuto svolgersi sul
lo sfondo di una grande azien
da e perfino di un ministero. 
magari della Pubblica Istru
zione. Forse, ne sarebbe venu
to fuori un ben diverso rac
conto televisivo, meno an
gustiato dai falsi problemi 
creati dai giovani più o me
no marxisti immaginari, e ph't 
vero nella descrizione dei 
drammi privati di una donna 
sola. 

Se questa è l'essenza della 
storia così come ci appare. 
l'ha intesa perfettamente Ded-
di Savagnone che alla prò 
fessoressa ha dato magistral
mente una voce e un volto 
entrambi intrisi di profondis
sima umanità di donna, con
scia delle devastanti lacera
zioni che comporta il mestie
re di vivere. 

Felice Laudadio 

Un nuovo film per la TV 

Quei sogni 
cinematografici 
di Pupi Avuti 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Una sala da bal

lo della periferia moderatamen
te affollata, una sfilata di ca-
serecce «miss» tutte un sorri
so che concorrono all'ambito 
titolo di «perla del Reno» 
con la favolosa promessa che 
la vincitrice sarà protagoni
sta di un film prodotto dalla 
De Laurentiis sotto la regia 
di Giuseppe (se a prima vi
sta come proposta può appa
rire poco entusiasmante, pre
senta però il concreto van
taggio della ben visibile pre
senza del futuro regista). 
Questa una scena di Cine
ma!!!, il film che Pupi Avati 
sta girando attualmente per 
la Rete uno televisiva Cine
ma!!! sì colloca sull'onda 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 
11,55 
12,95 
13,14 
13,30 
14 
14.15 
14,20 
15,15 
15,20 
16,30 
17,20 

18,55 
19 
20 
20.40 

21.50 
22,50 
23.30 

MESSA DALLA C A T T E D R A L E DI LUCERÀ (Foggia) • 
I N C O N T R I DELLA D O M E N I C A - (C) 
A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
TG L'UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... Condotta da Corrado - (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
LE STREGHE DEL DISCO - Asha Puthili e Grace Jones 
90. M I N U T O 
TOMA - Telefilm, con Tony Musante, Simon Oakland, 
Susan Strasberg - « Requiem per un amico » 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO SERIE A - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
I L S I G N O R E DI B A L L A N T R A E • (C) Regia di Anton 
Giulio Majano. con Mita Medici, Luigi La Monica, 
Andrea Bosic, Giuseppe Pambieri 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
10,25 
12.15 
12,30 
13 
13.30 
15.15 
16.05 

16.30 

18 

19.50 
20 
20,40 
21.40 
22,40 
22,55 

-12 SPORT INVERNALI: Coppa del Mondo di sci - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
P A P O T I N E C O M P A G N I - (C) 
T G 2 - O R E T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA, con Renzo Arbore - (C) 
S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm 
SPORT INVERNALI: Coppa del Mondo di sci - (C) 
T G 2 N O T I Z I E S P O R T I V E - (C) 
C A R M I N A BURANA - (C ) , di Cari Off - V E N D E T T A -
Novella di Thomas Mann interpretata da Giorgio Al-
focrtiizzi - (C) 
TG2 DIRETTA SPORT: Gol Flash - (C) - Campionato 
di calcio serie B - Automobilismo: Gran Premio di 
Argentina di F 1 
T G 2 S T U D I O APERTO 
T G 2 D O M E N I C A S P R I N T - (C) - A U T O M O B I L I S M O 
Della Scala presenta: CHE COMBINAZIONE! - (C) 
TG2-DOSSIER (C) Il documento della settimana 
T G 2 S T A N O T T E 
ITINERARI VIVALDIANI - Le quattro stagioni • (C) • TV Svizzera 

• TV Capodistria 
ORE 18: Sci; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20.15: Punto d'incontro; 20.35: Racconti romani. Film; 22.05: 
Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 11: Quattro stagioni; U.30: La verità è nel fondo 
della marmitta; 12: Cori; 12,40: Cinemallces; 12,57: Top club 
domenicale; 14.30: Heìdi; 15,20: Saperne di più; 18,20: Pic
colo teatro; 16.55: Signor cinema; 17.35: Cioccolato della 
domenica; 18.05: Walt Disney; 18,55: Stade 2; 20: Telegior
nale; 20,35: Le nuove ragazze; 21.48: Documenti di crea
zione; 23.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Parollamo; 19.20: Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Jason King: « Il triangolo e la croce »; 
21: L'ultimo atto. Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: 
Notiziario. 

ORE 10.25: Sci: 13.30: Telegiornale; 13.35: Telerama: 14: 
Tele-revista; 14.15: Un'ora per voi; 15.15: Intermezzo; 15.25: 
Stare on ice (5.); 15,50: La costa dei condor; 16.10: Benve
nuti a Little Storping: 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 
19.20: Piaceri delia musica: 19,55: Disegni animati; 20.10: 
Il Regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Il villaggio sommerso; 
21.45: La domenica sportiva. 

Roberto Benigni 
domenica » 

è il e critico cinematografico » dell'Altra 

OGGI VEDREMO 
Carmina Buratta 
(Rete due, ore 16,30) 

Nell'ambito di Pomeridiana, dopo un racconto di Tho
mas Mann, interpretato da Giorgio Albertazzi, sarà tra
smessa quest'opera del compositore contemporaneo tedesco. 
Cari Orff. I Carmina Burana, scritti nel 1937. sfruttano 
ambiguamente testi medievali di «canzoni profane per can
tori e cori da eseguire col sussidio di strumenti e di imma
gini magiche». Gli interpreti di questa edizione sono Lu
cia Popp. Hermann Prey e John Van Kesteren; il coro 
della Radio bavarese è diretto da Gregor Eichhom. 

lì signore di Ballantrae 
(Rete uno, ore 20,40) 

Continua il «polpettone» della domenica sulle vicende 
dei due fratelli Durie tratto da un remanzo di Louis Ste
venson. I rapporti sono sempre più tesi tanto che James 

(Giuseppe Pambieri) e Henry (Luigi La Monica) si bat
tono a duello alla presenza del fedele Mackellar. l'inten
dente d| palazzo (Giancarlo Zanetti). Questa volta «il 
cattivo» sembra proprio spacciato, trapassato dalla spada 
di Henry, ma il suo corpo sparisce. Per conoscere la fine 
della vicenda, però, dovremo aspettare altre due setti
mane. 

TG 2 Dossier 
(Rete due, ore 21,40) 

Con aoprezzab'.Ie tempestività la rubrica settimanale * 
cura di Ennio Mastrostefano. presenta questa sera un servi
zio sul «dopo-Scià». Franco Ferrari e Giancarlo Monterisi 
inviati sul posto, hanno cercato di fare un quadro della 
situazione avvalendosi della collaborazione dei corrispon
denti del TG2. Cosi si parlerà della «repubblica» isla
mica del leader Komemi. del comportamento dell'esercito, 
nonché del futuro degli italiani impegnati da annj in 
Iran con grosse imprese, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13„ 17. 19, 20.55. 23. 6: HA 
sveglio musicale; 6.30: Piaz 
za Maggiore; 7.35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cat
tolico; 9.30: Messa : 10.20: 
...Non ho parole; 11,15: Io. 
protagonista; 11.56: Radio 
sballa; 1*20: Rally: 1330: 
Il calderone; 14.18: Carta 
bianca; 15.20: Tutto il cal
d o minuto per minuto; 

1630: Stadioquiz: 17.50: Il 
calderone. 18.05. Radunino 
per tutti; 18,40: ORI Sport 
tutto basket; 1935: Il cai 
derone; 20: La Gioconda di 
Amilcare Ponchielu 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30. 
830, 930, 1130. 1230. 1330, 
1635. 18,30 19.30. 2330; «: Un 
altro giorno; 7,56: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: Videoflash; 9.35: 

Gran varietà: 11: Alto gra
dimento; 1135: Aito gradi
mento; 12: GR3 anteprima 
sport; 12,15: Revirai; 12,45: 
Il gambero; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
1430: Domenica Sport; 17,15: 
Domenica con noi; 1930: 
Spazio X; 22,45: Buonanot
te Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46, 

I 730. 8.45, 10.45, 12.46. 13.46. 

1830. 20.45. 23.45; 6: Preludio; 
7 n concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del matti
no; 9: La stravaganza; 930: 
Domenica Tre, 10,16 i pro
tagonisti; 1130: Q tempo e 
i giorni; 13: Disco-novità; 
14: Il balletto nel -700; 14,45: 
Controaport; 15: Musica di 
festa; 1630: n passato da 
salvare, 17: Mignon, musica 
di Ambrotee Thomas 21: 
I concerti di Milano; 22,45: 
L'Arpa nel '900; 2330 0 

(ormai lunga) del favore ot
tenuto l'anno passato da Jazz 
Band e ne vuole essere l'i
deale continuazione; i ragazzi 
dell'orchestrina, visti ingrigi-
re i loro sogni di sfondare 
con la musica, si ritrovano 
dieci anni dopo (siamo tra il 
1964 e il 1967) con un rinno
vato entusiasmo per un altro 
sogno che. questa volta, dopo 
lungo penare, si realizzerà: 
quello di entrare nel mondo 
del cinema facendo un film 
che nelle intenzioni rimarrà 
memorabile. 

Ancora una volta si tratta 
di un lavoro autobiografico, 
Giuseppe. Pupi Avati. Lino 
Capolicchio è il protagonista 
di questa avventura umana 
un po' patetica (e trattata 
come tale dal regista anche a 
mezzo di toni comici) nell'ai-
temarsi di illusioni e delu
sioni che non frenano l'entu
siasmo di Giuseppe e dei 
suol ormai trentenni amici. 
Ed è Importante che tutti i 
personaggi, a partire dal pro
tagonista alle prese con la 
moglie (la giovane Roberta 
Paladini), siano assorbiti da) 
loro sogno e dai problemi 
quotidiani non avvertendo. 
proprio alla vietila, il grande 
sussulto del '68. 

«Nel '68 ero già fuori dal 
mondo del giovani — dice A-
vati — la nostra generazione. 
la mia e quella dei miei col
laboratori che da anni lavo
rano con me. prima col par
tigiani. poi coi giovani del 
Sessantotto è rimasta in 
mezzo a bocca aperta a fare 
una panoramica con gli oc
chi». 

Avati parla volentieri dei 
collaboratori coi quali ha ef
fettivamente diviso le speran
ze e le delusioni dei primi 
anni e degli attori che cerca 
di avere sempre nei suoi la
vori. «Ho una grande identità 
di sensibilità con Capolicchio. 
un ideale me stesso tanto da 
essere diventato quasi un bo
lognese; Bob Tonelli è con 
me da Balsamus e Gianni Ca-
vina — nel film Giuliano — 
ha fatto tutti 1 miei film». 
Con gli attori conduce una 
comune ricerca, non esente 
anche da un attento discorso 
di contenimento dei costi. 

Eppure ha lavorato anche 
con attori come Tognazzi, 
Villaggio. Proietti... «Il cine
ma comico italiano ha biso
gno di essere rinnovato, i 
grandi attori italiani, i mostri 
sacri, non sono adatti ai 
"giovani" registi. Pesa troppo 
la loro personalità, anche so
lo psicologica, attraverso la 
quale è difficile fare un film 
di Pupi Avati. Si finisce col 
fare il film di Tognazzi, di 
Sordi— Penso che sia una 
questione generazionale». 

Ma tornando a Cinema!!!, 
come vede il Giuseppe Avati? 
« Se in Jazz Band l'occhio era 
tenero, ora sono più critico 
verso me stesso. L'unico dato 
positivo di Giuseppe è la de
terminazione nel perseguire i 
suoi obiettivi, ma in tutto 
questo suo mondo c'è moltis
sima coglioneria, è un am
biente in cui si ritrovano va
rie idiozie che però vedo con 
benevola comprensione». 

E gli attori? Lino Capollc 
chio ha veramente l'aria del 
bravo ragazzo, cosi con l'abi
to scuro che gli sta un po' 
abbondante secondo la moda 
degli anni Sessanta, quasi 
sperduto, appartato nel gran 
circo del set: Roberta Pala
dini. scelta dal regista per la 
preparazione professionale e 
per la gradevolezza estetica 
insieme («avevo bisogno di 
una presenza concreta e at
traente. non più di un'imma
gine fitzgeraldiana della don
na come in Jazz Bandì è sor
ridente e soddisfatta del suo ( 
personaggio che «se inizial
mente mi era parso freddo e 
antipatico, ora ho imparato a 
comprendere anche nella sua 
quotldiandU». 

Qualcuno chiede a Pupi A-
vati se. dopo questi due film 
sui sogni della sua giovinez-
ta. ce ne sarà un terzo: 
«Spero di vivere tanto per 
poterlo fare. Intanto posso 
dire quale sarà H mio pros
simo film: sarà Aiutami il 
togno, un film sull'amore. So 
che è un tema trito, ma pen 
so che certi fatti d'amore, 
anche banali, non siano an
cora stati sfruttati e penso di 
mantenerli In una sfera di 
sogni fi più possibile intimi e 
sinceri». 

LIRICA - Il « Paradiso perduto » di Penderecki apre alla Scala 

Dalla parabola dell'uomo 
un messaggio di libertà 

L'opera va in scena stasera (previste sette repliche) - L'edizione della Lyric 
Opera di Chicago - La singolare nionumentalità dei cori e delle danze 

Dede AurtgK 
NcNe foto: Roberta Paladini 
a Lina Capaiicchia, pratagaul 
sti dal film di Avati 

MILANO — Il polacco Krzy-
stof Penderecki, uno dei gran
di della musica contempora
nea. apre questa sera la nuo
va stagione della Scala con 
la rappresentazione del Pa
radiso perduto. L'edizione, di
retta dall'autore, è quella del
la Lyric Opera di Chicago, 
dove l'opera ha avuto la sua 
trionfale prima due mesi or 
sono: tre ore di musica, dan
ze, visioni celesti e terrene, 
m cui si racconta quanto 
avvenne nell'anno zero della 
creazione: 5739 anni or sono. 
secondo 11 calendario biblico. 

La narrazione segue fedel
mente la traccia del gran poe
ma dettato, attorno al 1660, 
da John Milton. Il poeta, cie
co come Omero, appare all' 
inizio per illustrare «cose in
visibili all'occhio umano» e 
«giustificare» le vie del Si
gnore. La vicenda inizio con 
la ribellione degli angeli con
dotti da Satana. Sconfitti, 
tengono concilio: dovranno 
rinnovare la guerra o cercar
si un nuovo regno? Cerche
ranno la rivincita sull'uomo. 

Tutta la prima parte dell' 
opera si svolge su due plani: 
il compiersi dell'azione divi
na e il lento maturare dell' 
agguato di Satana, Vediamo 
l'Eden con le sue dolcezze, 
assistiamo alla nascita di Eva, 
mentre l'avversario raduna le 
proprie forze sulla cima del
la montagna" per introdurre 
nelle sacre porte, invano cu
stodite da Gabriele e Miche
le. i suoi due figli: il pecca
to e la morte. Nella seconda 
parte, la lotta è tra Satana e 
la felice coppia. Eva, tentata. 
assapora il frutto proibito 
poi lo offre ad Adamo che, 
per amore, l'accetta. Le forze 
del male celebrano la vittoria, 
mentre Adamo ed Eva sen
tono il peso del peccato. Ma 
non morranno: il Messia of
fre la propria vita in cam
bio. L'uomo deve però cono
scere le conseguenze del suo 
atto. L'arcangelo Michele gli 
mostra il futuro: l'uccisione 
di Abele e la guerra che mol
tiplica il gesto di Caino, le 
pestilenze, le rovine. Il dilu
vio e, infine, la rinascita. La
sciando l'Eden, la coppia porta 
.con sé una speranza e una 
promessa: l'uomo vagherà nel 
mondo ostile sino a quando 
apprenderà il segreto pote
re dell'armonia che l'ha crea
to a propria immagine. 

E' la visione di Milton, det
tata tre secoli or sono, dopo 
la guerra civile che aveva 
insanguinato la Gran Bre
tagna, condotto Cromwell al 
potere, decapitato Carlo I e. 
infine, riportato gli Stuart 
sul trono. Milton si era schie
rato coi ribelli plaudendo al
la condanna del monarca. Il 
suo poema, nato dopo la scon
fitta dei Puritani, riflette il 
sofferto orrore per la guer
ra fratricida, ma anche una 
orgogliosa coscienza: l'uomo 
è soggetto soltanto a Dio. e 
anche in questo rapporto con
serva il suo Ubero arbitrio. 

Ritroviamo 11 messaggio di 

Come 
Radiotre 
affronta 

la musica 
Col nuovo anno è partita, 

a Radiotre. un'edizione di 
Pomeriggio musicale, comple
tamente ristrutturata. Men
tre prima il lungo spazio po
meridiano era quasi esclusi
vamente una colonna sonora 
di musica operistica o sinfo
nica, messa in onda senza al
cuna organicità la nuova edi
zione, che va in onda- dal 
lunedi al venerdì dalle 13 al
le 15.16, dal vivo, si è tra
sformata in un vero e pro
prio programma a rubriche, 
con ospiti e interviste, con 
dotto da Paolo Donati, che 
ne è anche l'autore, e da 
Mauro Mariani. 

Tra le rubriche del settore 
classico, va segnalata quella 
sulle novità discografiche. 
che si avvale di schede, bra
ni musicali e ospiti in studio. 

Il settore dell'informazione 
discografica, tanto curato nei 
programmi leggeri, nella mu
sica «seria» era stato sem
pre trascurato, erroneamen
te perché é proprio la man
canza d| una informazione 
organica che contribuisce a 
creare divari enormi tra i di
schi di consumo e quelli indi
spensabili alla formazione 
culturale. 

Ancora una rubrica disco
grafica. forse più «didatti
ca», è Discoteca storica, cu
rata da Maurizio Tiberi; una 
rubrica interamente dedicata 
alla musica contemporanea, 
si intitola Acant-gard ed è 
articolata con presentazione 
di musiche registrate in con
certo o dischi con possibilità 
di ospitare autori in studio. 

Più tradizionale Cronache 
musicali, a cura di Glanfilip-
po de' Rossi: tra i primi 
ospiti c'è stato Gianandree 
GavazzenL Altre rupriche con 
scadenza più o meno setti
manale toccano, sempre 
grazie ai collegamenti con la 
musica, altri settori: la mu
sico e il cinema curata da 
Danilo Prefumo e Musica e 
Parola, lettura di Lleder tra
dotti e letti da Nicoletta Lan-
guasco. Infine un ospite non 
musicista: nella prima setti
mana c'è stato Carlo Cas
sola, i rapporti di un perso-
naggio con la musica, cosa 
ascolta, come viene Influen
zato da certi autori ecc. 

libertà e di pace nella ridu
zione del poema fatta da 
Christopher Fry, drammatur
go di lingua inglese, cui si 
devono, tra l'altro. La signo
ra non è da bruciare e le 
sceneggiature di vari kolos
sal cinematografici: Ben Hur, 
La Bibbia e via dicendo. Abi
le riduttore. Fry sceglie nel 
dodici libri del poema di 
Milton le scene culminanti e ! 
i versi più significativi, spez- ! 
zati e ricuciti secondo i biso- i 
gni. 

Il testo corrisponde alle e-
slg?nze della Lyric Opera, che 
voleva uno spettacolo con un 
messaggio universale per il 
bicentenario degli Stati Uni
ti. Ma si adatta soprattut
to alla natura di Penderecki, 
scelto dalla Lyric Opera, per 
i suoi grandi affreschi mu
sicali, idealmente impegnati. 

Nato nel 1933 in Polonia, 

dove vive metà dell'anno a 
Cracovia, mentre l'altra metà 
insegna nell'Università di Ya
le. nel Connecticut, Penderec
ki riunisce in sé tradizione e 
avanguardia. Ai Salmi di Da
vide H968) seguono le ricer
che nelle nuove tecniche or
chestrali e vocali in una serie 
di lavori significativi: Treno
dia per le vittime di Hyroshi-
ma (1961), la monumentale 
Passione secondo San Luca 
(1966), / diavoli di Loudon 
(1972). per ricordare solo i 
più importanti. Qui e altro
ve Penderecki affronta, con 
linguaggio moderno, i proble
mi dell'uomo moderno: la li
bertà di pensiero, la denun
cia della guerra, della super
stizione, dell'Intolleranza. Il 
suo cattolicesimo, in un pae
se come la Polonia, lo distin
gue dal potere, ma senza 
drammatiche rontrapposizio-

II compositore polacco Penderecki 

PANORAMA 
Assemblea degli attori 
ROMA — Si svolgerà questa mattina al Teatro Platano, con 
inizio alle ore 10,30, un'assemblea degli attori della SAI 
per discutere delle iniziative di lotta della categoria. 

Ia premi del festival di New Dehli 
NEW DELHI — Il film Ungheresi diretto dal regista Zoltàn 
Pàbri, ha vinto il «Pavone d'oro» per il miglior film in 
concorso al VII Festival internazionale cinematografico in
diano. Secondo la motivazione della giuria, l'opera è stata 
premiata per i suoi meriti artistici e per l'analisi sottile 
dei caratteri in esso presentati. 

Al film indiano Gaman è stato attribuito lo speciale pre
mio della giuria per l'opera prima: ne * autore il giovane 
regista Muzaffar AH. 

ni. Allo stesso modo, come 
musicista, affonda le radici 
in terreni assai diversi, l'an
tica tradizione liturgica, la 
novità del linguaggio contem
poraneo fusi nel gusto per il 
grandioso, il teatrale. E, nel
l'ultimo periodo, con una ten
denza al recupero della to
nalità. 

«La musica — egli ha di
chiarato recentemente — de
ve parlare da sé e andare di
rettamente alla mente e al 
cuore dell'ascoltatore. Io non 
faccio concessioni al gusto 
popolare. Tuttavia la mia 
Trenodia ha trovato subito 
il suo pubblico. In realtà gran 
parte della musica odierna è 
comprensibile, quando i pre
sa per quel che vale. Per
ciò può stabilire una comuni-
«ione col largo pubblico an
che maggiore di quella dell' 
ultimo decennio». 

Il Paradiso perduto tri col
loca in questo quadro. Il sog
getto biblico, la monumenta-
lità del cori e delle danze 
corrispondono alla tendenza 
di Penderecky al grandioso. 
E' tipico che il lavoro sia an
dato ampliandosi man mano 
che procedeva. Il plano ori
ginale, ha rivelato l'autore, 
prevedeva circa novanta mi
nuti di musica. Poi, si è rad
doppiato. L'enorme partitu
ra ha richiesto quattro anni 
di impegno e richiede mezzi 
di ogni genere: una colossa
le orchestra, grandi cori, vo
ci bianche, un corpo di ballo 
numeroso e capace. Tuttavia 
il risultato, secondo Pende
recki, deve essere oratoriale e 
solenne (e di qui il suo con
trasto con Virgilio Puecher, 
che voleva l'azione più mos
sa e che lia finito per riti
rarsi dalla regia). 

Quanto alla Lyrio Opera. 
essa ha raccolto ben mezzo 
miliardo per l'esecuzione (in 
parte da privati, come s'usa 
negli Stati Uniti) e ha sfi
dato le critiche dei conserva
tori. Il prestigio voleva che 
si superassero i grandi e ra
ri avvenimenti americani del 
passato: la prima dell'amore 
delle tre melarance avvenuta 
proprio a Chicago nel 1921 e 
quelle pucciniane della Fan
ciulla del West e del Tritti
co vantate dal Metropolitan. 

n successo non è mancato, 
almeno da parte del pubbli
co ed ora, dopo Milano, l'ope
ra è* già prenotata a Stoccar
da, a Dusseldorf e altrove. La 
Scala ha quindi acquistato 
la «prima» europea ed ha an
che collaborato alla realizza
zione originale, visto che le 
scene, di Ezio Frigerio, sono 
state costruite nei laboratori 
milanesi e portate a Chicago 
per mare e aereo, per poi tor
nare indietro. Ora noi ed met
teremo anche l'orchestra e le 
voci bianche. Penderecki stes
so sarà sul podio. Il coro, la 
compagnia, il corpo di ballo 
(con la coreografia di But-
ler) vengono invece dal Lyric. 

Rubens Tedeschi 

re. me. 

COLOSSALE VENDITA ECCEZIONALE 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
¥ confezioni 

A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA - ASCOLI P. - JESI - MACERATA - CIVI-

TANOVA MARCHE - ANCONA 

Abiti uomo con gilef 

Cationi uomo 

Giacche uomo 

Loden uomo 

Camicie uomo 

Impermeabili uomo 

Giacconi pelle uomo 

da L 45.000 

* » 12.000 

* > 35.000 

» » 25.000 

» » 7.500 

* » 35.000 

> » 80.000 

da L 25.000 

» » 10.000 

45.000 

Loden donna 
Gonne gran moda 

Paletot donna » 

Maglierìa uomo doma » » 9.500 
Impermeabili donna » » 35.000 
GiiibbM pelle con 

interno » » 65.000 

Calzoni velluto » » 14.000 

Tutto a prezzi sbalorditivi 

nei negozi 
V PRIMULA 
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